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RAPPORTO DI RIESAME CICLICO 2023/24 
 

Denominazione del Corso di Studio: Storia e Civiltà 

Classe: LM-84 

Sede: Pisa 

Dipartimento: Civiltà e Forme del Sapere 

 

Soggetti - Gruppo di Riesame. Indicare i soggetti coinvolti nel riesame (componenti e funzioni) e le modalità operative 
(organizzazione, ripartizione dei compiti, modalità di condivisione).   

 

Componenti indispensabili 
Prof.ssa  Alma Poloni (Presidente del Consiglio CdS)  
Prof. Gian Luca Fruci (Responsabile del Riesame) 
Sig. Sebastiano Campanelli (Rappresentante degli studenti1)  
Dr. Federico Nobili (Personale TA di supporto al CdS2 )  
 
Altri componenti 
Prof. Gianluca Fulvetti (Eventuali altri docenti del CdS)  
Prof. Alessandro Buono (Eventuali altri docenti del CdS)  
Dr.ssa Michela Guidi  (Rappresentante del mondo del lavoro) 

 

Sono stati consultati inoltre: Fabio Lavista (Vicepresidente del Cds) 

 

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per l’elaborazione e la discussione dei contenuti riportati nei quadri delle sezioni di 
questo RRC, e ha operato come segue: 

1. 20/09/2024  Incontro on line per l’analisi delle diverse sezioni del RCC e l’individuazione delle fonti per la sua 
compilazione 

2. 10/10/2024  Incontro on line per la presentazione della prima bozza del RCC e un primo confronto sui contenuti delle 
diverse sezioni 

3. Dal 10/10 al 05/11 Scambio di mail nel quale i membri del Gruppo di riesame hanno segnalato correzioni e 
integrazioni 

4. 06/11/2024 Trasmissione del RRC ai membri del consiglio per consentire la sua lettura in vista dell’approvazione 

 

Il RRC è stato presentato, discusso e approvato dal Consiglio di Corso di Studio in data: 12/11/2024 

 

Sintesi dell’esito della discussione in Consiglio di Corso di Studio: 

La Presidente illustra al Consiglio i punti più rilevanti del documento, messo a disposizione dei membri con una settimana 
di anticipo, soffermandosi soprattutto sulle criticità individuate e sulle azioni di miglioramento proposte. Dopo articolata 
discussione, il Consiglio approva all’unanimità. 
 

[Si raccomanda qui la massima sintesi. Qualora su qualche punto siano stati espressi dissensi o giudizi non da tutti condivisi, è opportuno 

 
1   È obbligatoria la presenza di almeno un rappresentante degli studenti, eventualmente anche non eletto. È importante che i rappresentanti coinvolti 
non facciano parte anche delle Commissioni Paritetiche Docenti Studenti del Dipartimento/Scuola. 
2  Dovrebbe essere il Responsabile dell’Unità didattica del Dipartimento di afferenza del CdS o altro personale TA di supporto all’attività didattica. 
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darne brevemente notizia. Allegare la delibera della seduta del Consiglio del Corso di Studio in cui il RRC è stato approvato.] 

D.CDS.1   L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CDS) 
 

Il sotto-ambito D.CDS.1 ha per obiettivo la verifica della presenza e del livello di attuazione dei processi di 

assicurazione della qualità nella fase di progettazione del CdS.  

Si articola nei seguenti 5 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.1.1  

Progettazione del 
CdS e 
consultazione 
iniz iale delle parti 
interessate 

D.CDS.1.1. In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta 
formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite 
le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e 
di acquisizione di competenze trasversali, anche in relazione ai cicli di studio 
successivi (ivi compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di 
Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei laureati. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS 
vengono identificate e consultate direttamente o indirettamente (anche 
attraverso studi di settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di 
revisione dell’offerta formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, 
con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al 
proseguimento degli studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle 
parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi 
e dei profili formativi del CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche 
da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.2  

Definiz ione del 
carattere del CdS, 
degli obiettivi  
formativi e dei 
profi li in uscita  

D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i profili in 
uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono coerenti con 
i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente 
declinati per aree di apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche 
da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.3  
Offerta formativa e 
percorsi  

D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, 
anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi 
formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in 
uscita e con le conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali) ad essi 
associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle 
pagine web dell’Ateneo. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e 
l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di 
attività in autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e 
multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola 
l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU 
assegnati alle “altre attività formative”. 

D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-
tivity, con feedback e valutazione individuale degli studenti da parte del 
docente e/o del tutor. 

D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la 
realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali 
didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche 
da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
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D.CDS.1.4  

Programmi degli 
insegnamenti e 
modalità di verifica 
dell’apprendimento  

 

D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con 
gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli 
insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle 
pagine web del CdS.  

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli 
insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, 
sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il 
raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. Le modalità di verifica 
degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente 
definite e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.5   

Pianif icazione e 
organizzazione 
degli insegnamenti 
del CdS 

D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in 
modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e 
l’apprendimento da parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si 
riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli 
obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e 
verifica degli insegnamenti. 
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D.CDS.1.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con rif. al Sotto-ambito) 

 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
 
Il RRC 2018 non metteva in luce particolari criticità. Sottolineava che lo sbocco principale dei laureati nel Cds è 
indubbiamente l’insegnamento, e rilevava la necessità di un continuo aggiornamento dei piani di studio per adeguarli 
alla normativa in continua trasformazione. Negli anni successivi il Cds ha prestato costante attenzione a questo aspetto, 
garantendo agli studenti la possibilità di conseguire i crediti necessari per accedere alle classi di concorso e ai diversi 
percorsi abilitanti che si sono succeduti nel tempo. 
Un problema del Cds – che lo accomuna comunque a tutti i Cds nazionali della stessa classe – è la scarsa occupabilità 
dei laureati, al di fuori dei percorsi per l’insegnamento. Per andare incontro all’esigenza di un maggiore contatto con il 
mondo del lavoro, a partire dall’a.a. 2023-24 è stata reintrodotta la possibilità di sostenere tirocini curriculari, facoltativi 
e garantiti dai numerosi contatti che il Cds intrattiene con enti e aziende presenti sul territorio. 
Negli anni trascorsi dall’ultimo RRC è anche da rilevare un significativo ampliamento dell’offerta didattica, sia nella 
direzione delle storie extraeuropee, sia con l’apertura a prospettive meno “tradizionali”, dalla Storia degli ebrei e 
dell’antisemitismo, agli Studi intersezionali di genere, alla Storia del lavoro, alla Storia della sessualità in età 
contemporanea alla Storia delle migrazioni in età contemporanea, alla Storia dell’età delle rivoluzioni, ecc. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Azione Correttiva n. 1 

Titolo e descrizione 
 
Scarsa occupabilità dei laureati al di fuori dei percorsi per l’insegnamento 
 
 

Azioni intraprese 

Descrivere le azioni intraprese e le relative modalità di attuazione [senza vincoli di lunghezza del 
testo] 
 
Reintroduzione dei tirocini curriculari 
 
 
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo 
e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e indicatori di riferimento 
agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la compilazione della Scheda di 
Monitoraggio Annuale) 
 
I tirocini curriculari sono stati introdotti solo nell’a.a. 2023-24, serve dunque tempo per 
verificare la loro utilità; si propone una valutazione alla scadenza dell’attuale Presidenza, 
fra tre anni. 
 
 
 

Replicare la tabella per ogni azione correttiva intrapresa 

 
 
 
 

D.CDS.1.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
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Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi del 
periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

Principali elementi da osservare: 

- Scheda SUA-CdS: quadri A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c, B1.a  
- Verbale delle consultazioni delle parti interessate 
- Segnalazioni provenienti da docenti, studenti, interlocutori esterni 
- Studi di settore  
- Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
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D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate  

D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono 
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali 
anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti 
occupazionali dei laureati. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate direttamente o 
indirettamente (anche attraverso studi di settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa 
anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento 
degli studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli 
obiettivi e dei profili formativi del CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Rapporto di Riesame Ciclico 2018 

Breve Descrizione: Ultimo rapporto di riesame ciclico compilato prima del presente documento 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Capitolo 1, Definizione dei profili culturali e professionali e architettura 
del Cds 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/ 

• Titolo: Schede SUA 2018-2023 

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali Cds 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri A1a, A1b, A2a, A2b, A4a 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/ 

• Titolo: SMA 2023-2024 

Breve Descrizione: Schede di Monitoraggio annuale del cds dal 2019 al 2024 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): [iC06], [iC06BIS], [iC06] 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/ 

 

Documenti a supporto: 

• Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.1 

1. Le premesse che hanno portato alla dichiarazione del carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali e 
professionalizzanti in fase di progettazione, sono ancora valide? 

Si ritiene che tali premesse siano ancora valide. 

https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/
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2. Si ritengono soddisfatte le esigenze e le potenzialità di sviluppo (umanistico, scientifico, tecnologico, sanitario o 
economico-sociale) dei settori di riferimento, anche in relazione con i cicli di studio successivi, (se presenti, ivi 
compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e con gli esiti occupazionali dei laureati? 

Si ritiene che alla conclusione del percorso di studi il laureato abbia una conoscenza approfondita dei fenomeni storici 
relativi all’ambito europeo e, anche se in misura più limitata, extraeuropeo, e una buona familiarità con i metodi della 
ricerca storica, dal momento che la maggior parte dei corsi sono a carattere monografico e/o seminariale, hanno un 
rapporto stretto con la pratica di ricerca del docente e non di rado contemplano un contatto diretto con le fonti storiche. 
Nel Dipartimento è attivato un Dottorato in Storia, e i laureati nel Cds si dimostrano del tutto “competitivi” rispetto ai 
laureati di analoghi Cds di altri Atenei italiani, riportando buoni risultati nel concorso di ammissione e non mostrando 
particolari difficoltà nel portare a termine il percorso dottorale se selezionati. 

Lo sbocco principale dei laureati è l’insegnamento nelle scuole secondarie di primo e secondo grado. Il Cds ha prestato 
costante attenzione all’aggiornamento dei piani di studio per consentire loro di accedere alle classi di concorso e ai 
percorsi abilitanti all’insegnamento. 

Il Cds forma inoltre laureati in grado di esercitare funzioni di alta responsabilità nel settore pubblico e nell’impresa 
privata, dei servizi e dell’industria culturale, negli istituti culturali e in centri pubblici e privati di studio e di ricerca, nelle 
istituzioni centrali e locali interessate al recupero della conoscenza del passato, delle attività e delle tradizioni territoriali; 
nell’editoria e nella pubblicistica specializzate e connesse alla diffusione dell’informazione e della cultura storica, negli 
uffici stampa e nei settori delle pubbliche relazioni di enti ed imprese pubbliche e private. Nel 2023 la percentuale di 
laureati occupati a tre anni dal titolo (67,7%) era più alta della media regionale per i Cds della stessa classe, ma più bassa 
di quella nazionale (73,3%). Bisogna tuttavia ammettere che, al di là dell’insegnamento, la domanda di queste figure sul 
mercato del lavoro è, realisticamente, non molto ampia. La differenza con il dato nazionale è probabilmente dovuta 
anche a un mercato regionale del lavoro meno dinamico rispetto a quello di altre aree dell’Italia settentrionale. Non si 
ritiene che su questo il Cds abbia larghi margini di intervento, anche se la reintroduzione dei tirocini può forse contribuire 
ad avvicinare gli studenti al mondo del lavoro.  

3. Sono state identificate e consultate le principali parti interessate ai profili formativi in uscita (studenti, docenti, 
organizzazioni scientifiche e professionali, esponenti del mondo della cultura, della produzione, anche a livello 
internazionale in particolare nel caso delle Università per Stranieri), sia direttamente sia attraverso l'utilizzo di 
studi di settore? 

4. Le riflessioni emerse dalle consultazioni sono state prese in considerazione per la progettazione del CdS, 
soprattutto con riferimento alle potenzialità occupazionali dei laureati e all’eventuale proseguimento di studi in 
cicli successivi, se presenti? 

La progettazione del Cds aveva tenuto conto della consultazione delle parti interessate. Bisogna ammettere però che i 
rapporti con i cosiddetti stakeholders, ovvero esponenti del mondo della cultura e del lavoro in grado di fornire 
indicazioni per un possibile miglioramento della struttura del corso e dell’offerta formativa, anche in considerazione 
degli sbocchi professionali, è uno degli aspetti che più necessitano di implementazione. 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
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Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 
 
La scarsa “occupabilità” dei laureati in Storia e Civiltà – ad oggi il percorso largamente prevalente è quello per 
l’insegnamento –  è una possibile criticità, anche se, come accennato, essa dipende dalle caratteristiche del mercato del 
lavoro, e dunque il Cds ha margini di intervento limitatissimi. Ci sono però margini di miglioramento nell’offerta di tirocini 
formativi, che può essere ulteriormente ampliata stringendo nuove convenzioni con enti locali e culturali. Anche il 
rapporto con le parti interessate ai profili formativi in uscita necessita di potenziamento. 
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D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita 

D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e 
specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi 
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di 
apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Schede SUA 2018-2023 

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali Cds 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri A2a, A2b, A4a, A4b1, A4b2, A4c, 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-
laurea-magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/ 

 

 

Documenti a supporto: 

• Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.2 

1. Viene dichiarato con chiarezza il carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti? Gli 
obiettivi formativi e i profili in uscita sono chiaramente esplicitati e risultano coerenti tra loro?  

Si ritiene che in particolare nelle schede SUA il carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti 
venga dichiarato con sufficiente chiarezza, che gli obiettivi formali e i profili in uscita siano chiaramente esplicitati e 
risultino coerenti tra loro. 

2. Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, abilità e competenze, 
sia disciplinari che trasversali, sono descritti in modo chiaro e completo e risultano coerenti con i profili culturali e 
professionali in uscita? Sono stati declinati chiaramente per aree di apprendimento? 
 

Si ritiene che in particolare nelle schede SUA gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi, in 
termini di conoscenze, abilità e competenze, sia disciplinari che trasversali, siano descritti in modo chiaro e completo 
e risultino coerenti con i profili culturali e professionali in uscita. Sono inoltre stati declinati chiaramente per aree di 
apprendimento. 

 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

 

https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/
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Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 
 
Non si rilevano criticità per questi aspetti. 
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D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi  

D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti 
metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e 
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web 
dell’Ateneo. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), 
interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta 
libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”. 

D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli 
studenti da parte del docente e/o del tutor. 

D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/ aggiornamento/conservazione dei materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Regolamento didattico 

Breve Descrizione: I Regolamenti didattici approvati a partire dall’ultimo RRC 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Intero documento 

• Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
magistrale/storia-e-civilta/normativa/ 

• Titolo: Piani di studio 

Breve Descrizione: Piano di studi, articolato nei percorsi medievale, moderno, contemporaneo e storico-
geografico 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Intero documento 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
magistrale/storia-e-civilta/piani-di-studio/ 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Pagine Moodle dei singoli corsi 

Breve Descrizione: Le pagine dei singoli corsi sulla piattaforma Moodle, nelle quali in genere i docenti caricano 
i materiali didattici 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: https://elearning22.humnet.unipi.it/mod/page/view.php?id=5 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.3 

1. L'offerta e i percorsi formativi proposti sono descritti chiaramente? Risultano coerenti con gli obiettivi formativi 
definiti, con i profili in uscita e con le conoscenze e competenze trasversali e disciplinari ad essi associati? Il CdS 
stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività? Ne è 
assicurata un’adeguata evidenza sul sito web di Ateneo?  

L'offerta e i percorsi formativi proposti sono descritti chiaramente e risultano coerenti con gli obiettivi formativi definiti, 
con i profili in uscita e con le conoscenze e competenze trasversali e disciplinari ad essi associati. Le informazioni fornite 
nel sito web del Cds, e in particolare all’interno della sezione Piani di studio, sono chiare ed esaustive. 

https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/normativa/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/normativa/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/piani-di-studio/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/piani-di-studio/
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Rispetto all’organizzazione di altri Cds anche dello stesso Ateneo, i piani di studio del Cds in Storia e Civiltà – articolati 
nei tre percorsi medievale, moderno e contemporaneo, più un percorso storico-geografico – sono caratterizzati da 
notevole flessibilità e da un’ampia possibilità di scelta. Per ogni Gruppo di attività gli studenti possono scegliere tra un 
ampio ventaglio di insegnamenti.  

Sul piano delle competenze trasversali, gli studenti devono obbligatoriamente seguire uno dei Laboratori di lingua 
straniera offerti dal Cds, oppure un corso presso il Centro linguistico interdipartimentale o altro ente certificatore 
accreditato MIUR, ottenendo il riconoscimento dei 6 cfu. 

Gli studenti hanno inoltre a disposizione 12 cfu liberi, per conseguire i quali possono scegliere tra tutti i corsi impartiti 
dai Cds magistrali che afferiscono al Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere, o anche da altri Cds magistrali di altro 
Dipartimento, in questo caso dietro preventiva autorizzazione del Presidente. Questi crediti consentono loro di 
potenziare il carattere multidisciplinare della loro formazione, ma anche, eventualmente, di completare i requisiti per 
l’accesso alle classi di concorso per l’insegnamento. 

Si ritiene che la flessibilità e un’ampia offerta didattica siano fondamentali per un Cds che prepara per sbocchi 
occupazionali – insegnamento, ricerca, professioni legate alle attività culturali, alla pubblicistica, alle pubbliche relazioni 
ecc. – che non richiedono tanto competenze specifiche e misurabili, quanto una formazione culturale di ampio respiro 
e diversificata e lo sviluppo di un adeguato senso critico. La preoccupazione è piuttosto che, anche in relazione alle 
difficoltà finanziarie che interessano ora il nostro Ateneo come pure tutto il mondo universitario, un’offerta didattica 
così ampia non sia sostenibile nell’immediato futuro. 

2. È adeguatamente e chiaramente indicata la struttura del CdS e l’articolazione in termini di ore/ CFU della didattica 
erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento? 

Le informazioni contenute nella sezione Piani di studio del sito web del Cds sono esaustive su questi aspetti. 

3. Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli 
studenti da parte del docente e/o del tutor? 

Il Cds non prevede insegnamenti a distanza. La didattica a distanza è stata adottata solo nel periodo dell’emergenza 
pandemica da Covid 19, ma non si ritiene che quell’esperienza debba essere soggetta a valutazione, per il carattere, 
appunto, emergenziale e le grandi difficoltà sociali in cui essa si è svolta. 

4. Sono state previste e definite le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei 
materiali didattici? 

I materiali didattici possono essere caricati su Microsoft Teams, nel canale del singolo corso, o sulla pagina Moodle del 
singolo corso. Questa seconda modalità è preferibile, poiché non è chiaro fino a quando i canali Teams resteranno a 
disposizione. I canali digitali, in particolare Microsoft Teams, vengono anche utilizzati da alcuni docenti per mettere a 
disposizione le registrazione delle lezioni o altro materiale video. Si rileva in ogni caso che in quest’ambito ci sono margini 
di miglioramento. Le modalità di realizzazione/adattamento/aggiornamento sono infatti lasciate alla libera iniziativa del 
docente, come è comprensibile data la natura degli insegnamenti del nostro Cds, in molti casi a carattere monografico, 
caratteristica che rende assai difficile l’adozione di modalità “standard”. Tuttavia si potrebbe forse pensare di fornire ai 
docenti informazioni o suggerimenti più precisi e mirati alla realizzazione di materiali didattici realmente utili 
all’apprendimento, o creare momenti di confronto e di scambio di idee sulle “buone pratiche” per questo aspetto. 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
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Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 
 
Mancanza di indicazioni precise ai docenti per la realizzazione dei materiali didattici, che ha come conseguenza 
un’estrema eterogeneità dei materiali stessi. Anche in questo caso, non si ritiene opportuno limitare la libertà dei 
docenti, considerato anche il carattere monografico di molti insegnamenti. Tuttavia, è forse auspicabile pensare a 
momenti di confronto, per individuare e diffondere le “buone pratiche”. 
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D.CDS.1.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente 
illustrati nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS.  

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli 
insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: Portale Esami Valutami 

Breve Descrizione: Il portale nel quale, fino all’a.a. 2023-24, vengono inseriti i programmi d’esame 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): schede dei singoli insegnamenti 

Upload / Link del documento: https://esami.unipi.it/ 

Documenti a supporto: 

• Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.4  

1. Le schede degli insegnamenti illustrano chiaramente i contenuti e i programmi degli insegnamenti coerenti con gli 
obiettivi formativi del CdS? Nel caso di insegnamenti integrati la scheda ne illustra chiaramente la struttura? 

Fino all’a.a. 2023-24 i programmi degli insegnamenti risultano visibili sul Portale Esami VALUTAMI, dall’a.a. 2024-25 (che 
non rientra però in questa valutazione) subentra il portale Course Catalogue dell’Università di Pisa. Su quest’aspetto è 
stato compiuto negli ultimi anni un notevole lavoro di sensibilizzazione dei docenti da parte sia dei Presidenti che dei 
responsabili dell’Unità didattica del Dipartimento. I risultati sono stati pienamente soddisfacenti: ad oggi le schede di 
tutti gli insegnamenti risultano complete e illustrano chiaramente i contenuti e i programmi. Alcuni problemi si sono 
verificati nell’a.a. appena iniziato (2024-25) con il passaggio al portale Course Catalogue, ma la sperimentazione è 
all’inizio, e in ogni caso tale a.a. non rientra nella valutazione di questo RRC. 

2. Il sito web del CdS dà adeguata e tempestiva visibilità alle Schede degli insegnamenti? 

Il sito rimanda al Portale Esami e per l’a.a. 2024-25 al Course Catalogue dell’Università di Pisa; il link è ben visibile nella 
sezione “Insegnamenti”. 

3. Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali?  

I corsi prevedono obbligatoriamente solo un esame finale. La scelta di svolgere verifiche intermedie è lasciata al singolo 
docente. Bisogna dire però che l’utilità delle vere e proprie prove in itinere riguarda soprattutto i corsi di base della 
triennale, molto meno gli insegnamenti della magistrale, perlopiù corsi avanzati a carattere monografico e spesso 
seminariale. I singoli docenti in molti casi offrono agli studenti la possibilità di presentare relazioni e tesine scritte o 
seminari di discussione della bibliografia e delle fonti, e l’esito di queste prove concorre alla valutazione finale. Per il 
carattere assai diversificato dei corsi, che hanno spesso uno stretto rapporto con l’attività di ricerca del singolo docente, 
non si ritiene che il Cds debba entrare nel merito delle scelte individuali. Si può forse pensare piuttosto a incontri tra i 
docenti nei quali si possano confrontare e discutere le esperienze e individuare le “buone pratiche”. 

4. Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati 
di apprendimento attesi? 
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A parte l’esame finale, le altre modalità di verifica vengono stabilite liberamente dal docente. Si ritiene che su questo ci 
siano pochi margini di intervento, perché, per le caratteristiche del Cds già illustrate nelle precedenti sessioni, i contenuti 
e la forma degli insegnamenti sono così vari che non è possibile prevedere modalità standard di verifica.   

5. Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti? Vengono espressamente 
comunicate agli studenti? 

Nella maggior parte dei casi le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti. 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 
Non si rilevano particolari criticità; sarebbe però auspicabile l’esistenza di momenti di scambio più frequenti e articolati, 
che consentano ai docenti di confrontare le proprie le proprie esperienze, condividere le soluzioni ai problemi, 
commentare le “buone pratiche”. 
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D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS 

D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la 
partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente 
modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Orario dei corsi 

Breve Descrizione: Orario dei corsi erogati all’interno del Cds, pubblicato ogni semestre 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-
civilta/orari/ 

Documenti a supporto: 

• Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.5  

1. Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la 
frequenza e l’apprendimento da parte degli studenti? 

Dall’ultimo RRC sono stati fatti progressi notevoli da questo punto di vista. È stata creata una commissione aule che si 
impegna, per tutti i Cds del Dipartimento e lavorando di concerto con i Presidenti, a ridurre al minimo le sovrapposizioni 
tra corsi potenzialmente problematiche (che tuttavia non possono essere evitate del tutto a causa della cronica 
mancanza di spazi, che non dipende né dal Cds né dal Dipartimento, e della possibilità offerta agli studenti di scegliere 
all’interno di un ampio ventaglio di insegnamenti). 

2. Sono stati previsti incontri di pianificazione, coordinamento e monitoraggio tra docenti, tutor e figure specialistiche 
responsabili della didattica, finalizzati a un’eventuale modifica degli obiettivi formativi o dell’organizzazione delle 
verifiche? 

Queste discussioni avvengono in genere nel corso dei consigli di Cds; sarebbe però in effetti auspicabile l’esistenza di 
momenti di scambio più frequenti e articolati, che consentano ai docenti e ai tutor di confrontare le proprie le proprie 
esperienze, condividere le soluzioni ai problemi, commentare le “buone pratiche”. 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

 

 

 

 

 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 

https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/orari/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/orari/
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Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere da riportare nella Sezione c. 
 

Sarebbe auspicabile l’esistenza di momenti di scambio più frequenti e articolati, che consentano ai docenti e ai tutor di 
confrontare le proprie esperienze, condividere le soluzioni ai problemi, commentare le “buone pratiche”. 
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D.CDS.1.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati. Gli 
obiettivi potranno anche avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 
dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.  
 
 

Obiettivo n. 1 

D.CDS.1/n./RRC-202X: (titolo e descrizione) 
 
Collegamento con il mondo del lavoro da migliorare 
 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

 
L’“occupabilità” dei laureati in Storia e Civiltà non è del tutto soddisfacente, anche se, 
come accennato, essa dipende dalle caratteristiche del mercato del lavoro, e dunque il 
Cds ha margini di intervento limitatissimi. Ci sono però margini di miglioramento 
nell’offerta di tirocini formativi, che può essere ulteriormente ampliata stringendo 
nuove convenzioni con enti locali e culturali di un territorio che, da questo punto di vista, 
offre molte opportunità. Anche il rapporto con le parti interessate ai profili formativi in 
uscita può essere potenziato. 
 
 

Azioni da intraprendere 

Aumentare l’offerta di tirocini formativi stringendo nuove convenzioni con enti locali e 
culturali del territorio. 
Ampliare il gruppo degli stakeholders (le parti interessate ai profili formativi in uscita) e 
aumentare la frequenza della loro consultazione. 
 
 
 
 

Indicatore/i di riferimento 

Due nuove convenzioni (da verificare attraverso l’elenco delle convenzioni pubblicato 
sul sito del Dipartimento, https://www.cfs.unipi.it/studiare-a-cfs/tirocini/).  
Una riunione con gli stakeholders all’anno (da verificare attraverso i verbali degli 
incontri, da pubblicare sul sito). 
 
 
 

Responsabilità 

Presidente del Cds. 
 
 
 

Risorse necessarie 

Le nuove convenzioni comportano un aggravio di lavoro burocratico per gli uffici; per il 
resto, queste azioni non necessitano di particolari risorse aggiuntive. 
 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro la scadenza dell’attuale Presidenza (tre anni). 
 
 
 

 
 

Obiettivo n. 2 

D.CDS.1/n./RRC-202X: (titolo e descrizione) 
 
Organizzazione di incontri di confronto tra docenti. 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Mancanza di occasioni in cui i docenti possano discutere e confrontarsi su temi quali le 
modalità di preparazione e diffusione del materiale didattico, l’opportunità di ricorrere 
alla registrazione delle lezioni e le forme di diffusione delle stesse, le modalità di verifica 
scritta e orale. 
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Azioni da intraprendere 

Organizzazione di momenti di scambio più frequenti e articolati, che consentano ai 
docenti di confrontare le proprie le proprie esperienze, condividere le soluzioni ai 
problemi, commentare le “buone pratiche”. 
 
 
 
 
 

Indicatore/i di riferimento 

Due incontri, da svolgersi in occasione di riunioni del Consiglio di Cds o in momenti 
specificatamente dedicati (da verificare attraverso i verbali delle riunioni). 
 
 

Responsabilità 

Presidente 
 
 
 
 

Risorse necessarie 
L’azione non richiede risorse aggiuntive 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro la scadenza dell’attuale Presidenza (tre anni) 
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D.CDS.2   L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CDS) 
 

Il sotto-ambito D.CDS.2 ha per obiettivo “accertare la presenza e il livello di attuazione dei processi di 

assicurazione della qualità nell’erogazione del CdS”.  

Si articola nei seguenti 6 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 
 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.2.1  
Orientamento e 
tutorato 

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere 
favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello 
sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche 
tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al 
mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio 
degli esiti e delle prospettive occupazionali. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.3]. 

D.CDS.2.2  
Conoscenze richieste 
in ingresso e recupero 
delle carenze 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso 
per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e 
pubblicizzate. 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per 
la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente 
verificato con modalità adeguatamente progettate. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze 
sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con 
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e 
sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi 
formativi aggiuntivi. 

D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, 
pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e 
l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.3]. 

D.CDS.2.3  
Metodologie 
didattiche e percorsi 
flessibili  

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti 
per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze 
e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei 
tutor. 

D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e 
strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze 
delle diverse tipologie di studenti. 

D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con 
esigenze specifiche. 

D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in 
particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), 
alle strutture e ai materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D2 e D.3]. 
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D.CDS.2.4  
Internazionalizzazione 
della didattica  

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli 
studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e 
tirocinio all’estero. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio 
internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della 
didattica, favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri 
e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in 
convenzione con Atenei stranieri. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.1]. 

D.CDS.2.5  

Pianif icazione e 
monitoraggio delle 
verif iche 
dell’apprendimento  

D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle 
verifiche dell’apprendimento e della prova finale. 

D.CDS.2.6  

Interazione didattica 
e valutazione 
formativa nei CdS 
integralmente o 
prevalentemente a 
distanza 

D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di 
gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di docenti e 
tutor nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni 
risultano effettivamente rispettate. 

D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive 
dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a sostituire 
il rapporto in presenza. 
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D.CDS.2.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con rif. al Sotto-ambito) 

 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
 

Il precedente RRC non indicava particolari criticità nell’ambito dell’orientamento in ingresso e in uscita. Negli ultimi anni, 
tuttavia, l’Ateneo e il Dipartimento hanno lavorato molto sull’orientamento in ingresso e in uscita per tutti i Cds. Si 
rimanda alle sezioni successive. 

Il RRC 2018 non trattava il tema dell’inclusività della didattica: questo è indice dell’importante cambiamento nella 
sensibilità di tutte le parti interessate che è avvenuto negli ultimi anni, e che ha portato l’Ateneo e il Dipartimento ad 
organizzare importanti iniziative in questo senso, per le quali si rimanda alle sezioni successive. 

Anche il tema dell’internalizzazione non trovava praticamente spazio nel precedente RCC, mentre è oggetto di crescente 
attenzione negli ultimi anni, attenzione che ha portato in particolare alla promozione dell’accordo di cooperazione tra 
l’Università di Pisa da una parte e l’École Pratique des Hautes Études (EPHE)-Université Paris Sciences et Lettres 
(Université PSL) per attivare un percorso di doppio titolo che consente alle studentesse e agli studenti iscritti al Cds in 
Storia e Civiltà di trascorrere un anno in Francia e conseguire anche il diploma in Civilisations, cultures et sociétés 
dell’EPHE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Azione Correttiva n. 1 

Scarso interesse per l’orientamento in ingresso e in uscita. 
 
 
 

Azioni intraprese 

Partecipazione del Cds alle numerose iniziative di orientamento in entrata e in uscita 
organizzate dal Dipartimento e dall’Ateneo. 
 
 
 
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Le attività di orientamento si sono molto intensificate negli ultimi anni, e si riflettono in 
parte in un aumento degli avvii di carriera al primo anno, passati da 72 nel 2019 a 96 nel 
2023 (indicatore iC00a della SMA), mentre non sembrano per ora avere un significativo 
riflesso nei dati relativi all’occupabilità dei laureati. 
 
 
 
 

 
 

Azione Correttiva n. 2 

Scarso interesse per l’internazionalizzazione. 
 
 
 

Azioni intraprese 
Promozione dell’accordo di cooperazione tra l’Università di Pisa da una parte e l’École 
Pratiques des Hautes Études (EPHE)-Université Paris Sciences et Lettres (Université PSL) 
che ha portato all’attivazione di un percorso di doppio titolo che consente alle studentesse 
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e agli studenti iscritti al Cds in Storia e Civiltà di trascorrere un anno in Francia e conseguire 
anche il diploma in Civilisations, cultures et sociétés dell’EPHE. 
 
 
 
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Il percorso di doppio titolo è partito e sta entrando a regime. 
 
 
 
 

Replicare la tabella per ogni azione correttiva intrapresa 

 
 
 

D.CDS.2.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

Principali elementi da osservare:  

- Schede degli insegnamenti 

- SUA-CDS: quadri A3, B1, B2.a, B2.b, B5 
- Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
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D.CDS.2.1 Orientamento e tutorato  

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche 
tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio 
degli esiti e delle prospettive occupazionali. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Sezione Orientamento del sito del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

Breve Descrizione: La pagina rimanda a tutte le iniziative relative all’orientamento in ingresso organizzate 
dall’Ateneo e dal Dipartimento 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: https://orientamento.cfs.unipi.it/ 

• Titolo: Sezione Placement del sito del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

Breve Descrizione: La pagina rimanda a tutte le iniziative relative all’orientamento in uscita organizzate 
dall’Ateneo e dal Dipartimento 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/placement/ 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Video degli incontri profili umanistici e mondo del lavoro 

Breve Descrizione: Video degli incontri profili umanistici e mondo del lavoro 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Tutti i video 

Upload / Link del documento: 
https://www.youtube.com/watch?v=yrfRrbPizIE&list=PLNFdYtaOPoyqsLer7eL4G8Pi2TIoza5Fb&index=1 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.2.1  

1. Le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita sono in linea con i profili culturali e professionali 
disegnati dal CdS? (Esempi: predisposizione di attività di orientamento in ingresso in linea con i profili culturali e 
professionali disegnati dal CdS; presenza di strumenti efficaci per l'autovalutazione delle conoscenze raccomandate 
in ingresso.) 

2. Le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte 
degli studenti? 

3. Le attività di orientamento in ingresso e in itinere tengono conto dei risultati del monitoraggio delle carriere? 
4. Le iniziative di orientamento in uscita tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive 

occupazionali?  
 
Le attività di orientamento in ingesso non sono di competenza del Cds, ma sono organizzate principalmente dall’Ateneo 
e dal Dipartimento. Negli ultimi anni l’Ateneo ha lavorato molto su questo aspetto. Il Dipartimento ha sei referenti per 
l’Orientamento in ingresso che hanno fatto un ottimo lavoro declinando le iniziative proposte e finanziate dall’Ateneo 
in modo da andare incontro alle esigenze specifiche dei Cds. In tutte queste iniziative sono stati presenti momenti 
dedicati al Cds in Storia e Civiltà, volti a illustrarne le caratteristiche e l’articolazione, con il coinvolgimento del Presidente 
e di studenti. Non si ritiene necessario soffermarsi su queste iniziative, che sono illustrate sul sito del Dipartimento nella 
sezione Orientamento. Merita però di essere citata almeno l’originale esperienza di Magistralia, che si è svolta per la 

https://orientamento.cfs.unipi.it/
https://www.youtube.com/watch?v=yrfRrbPizIE&list=PLNFdYtaOPoyqsLer7eL4G8Pi2TIoza5Fb&index=1
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prima volta nel maggio 2024, ma diventerà un appuntamento fisso almeno annuale. Si tratta di un’intera settimana 
dedicata ai Corsi di Laurea Magistrale del Dipartimento, con borse di studio che consentono anche la partecipazione di 
studenti provenienti da lauree triennali di altro Ateneo. Nella settimana di Magistralia tutti gli interessati, oltre ad 
assistere a incontri di presentazione dei Corsi di Laurea, possono anche seguire lezioni e seminari e incontrare docenti 
e studenti. Si tratta di un’iniziativa volta tra l’altro ad aumentare l’attrattività del Cds per studenti provenienti dagli altri 
Atenei. 
Discorso analogo vale per l’orientamento in uscita, anch’esso gestito in buona parte dall’Ateneo in interazione con il 
Dipartimento. Negli anni recenti l’Ateneo ha fortemente rafforzato questo aspetto, con il Career service. Anche in questo 
caso sono state numerose le iniziative volte a illustrare le prospettive occupazionali per i laureati dei percorsi umanistici, 
compresi quelli di Storia e Civiltà. In particolare dal 2020 il Dipartimento, in collaborazione con l’Ateneo, ha organizzato 
una serie di incontri, in media con cadenza annuale, dal titolo Profili umanistici e mondo del lavoro, le cui registrazioni 
sono anche disponibili su Youtube. Per altre iniziative si rimanda al sito di Dipartimento, nella sezione Placement, 
continuamente aggiornata. 
 
 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
L’orientamento in ingresso e in uscita non è organizzato dal Cds, ma dall’Ateneo in collaborazione con il Dipartimento. 
In entrambi gli ambiti sono stati fatti molti progressi negli ultimi anni, e non si rilevano criticità. 
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D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze  

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte 
e pubblicizzate. 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente 
verificato con modalità adeguatamente progettate. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con 
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi 
aggiuntivi. 

D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e 
l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Regolamenti didattici 2019-2023 

Breve Descrizione: Regolamento didattico del Cds 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione “Conoscenze richieste per l’accesso” 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
magistrale/storia-e-civilta/normativa/ 

• Titolo: Schede SUA 2019-2023 

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali 2019-2023 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri A3a, A3b 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/ 

 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Sito web del Cds 

Breve Descrizione: Sito web del Cds 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione “Requisiti di accesso” 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
magistrale/storia-e-civilta/requisiti-di-accesso/ 

 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.2.2  

1. Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso sono chiaramente individuate, descritte e pubblicizzate? Viene 
redatto e adeguatamente pubblicizzato un syllabus? 

2. Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili è efficacemente verificato? Le eventuali carenze sono 
puntualmente individuate e comunicate agli studenti?  

3. Sono previste attività di sostegno in ingresso o in itinere? E.g. vengono organizzate attività mirate all'integrazione 
e consolidamento delle conoscenze raccomandate in ingresso, o, nel caso delle lauree di secondo livello, interventi 
per favorire l’integrazione di studenti provenienti da diverse classi di laurea di primo livello e da diversi Atenei.  

4. Per i CdS di secondo ciclo, sono definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l'accesso? È verificata 
l’adeguatezza della preparazione dei candidati? 

https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/requisiti-di-accesso/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/requisiti-di-accesso/
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I requisiti di accesso sono chiaramente e dettagliatamente indicati nell’apposita sezione del sito web del Cds.  

Trattandosi di un corso di laurea magistrale, il possesso delle conoscenze iniziali è verificato attraverso l’accertamento, 
da parte della Segreteria didattica e della Presidenza, della presenza nel curriculum di studi dello studente di un certo 
numero di crediti conseguiti nelle discipline di base del Cds (Storia medievale, moderna e contemporanea). Sulla base di 
questa valutazione vengono fornite individualmente allo studente indicazioni specifiche per colmare eventuali lacune. 
Questo procedimento viene seguito sia per studenti che hanno conseguito una laurea triennale diversa dalla classe L-42 
presso l’Ateneo pisano sia per studenti provenienti da altro Ateneo. 

 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Non si rilevano criticità in questo ambito. 
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D.CDS.2.3 Metodologie didattiche e percorsi flessibili  

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze 
e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor. 

D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze 
delle diverse tipologie di studenti. 

D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche. 

D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede e 
D2 D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Call per tutor d’aula e tutor esercitatori 

Breve Descrizione: Bandi pubblicati sul sito del Cds prima dell’inizio di ogni semestre per il reclutamento di 
tutor d’aula e tutor esercitatori 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/2024/09/09/call-per-la-selezione-di-tutor-daula-e-
tutor-esercitatori-i-semestre-a-a-2024-2025-cds-in-storia/ 

https://www.cfs.unipi.it/tag/bandi/ 

• Titolo: Sito del Teaching and Learning Center di Ateneo 

Breve Descrizione: Sito del Teaching and Learning Center di Ateneo 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: https://wwwnew2.unipi.it/index.php/centri-e-sistemi-di-ateneo/item/26472-
teaching-learning-center 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Corso online “Una didattica inclusiva” 

Breve Descrizione: Corso online composto di nove video pillole 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: https://didatticamente.unipi.it/nasce-il-nuovo-strumento-una-didattica-
inclusiva-un-corso-online-in-9-video-brevi-per-formare-e-supportare-i-docenti/ 

 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.2.3  

1. L’organizzazione didattica crea i presupposti per l’autonomia dello studente (nelle scelte, nell'apprendimento 
critico, nell'organizzazione dello studio) e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor? 
(Esempi: vengono organizzati incontri di ausilio alla scelta fra eventuali curricula, sono disponibili docenti-guida per 
le opzioni relative al piano carriera, sono previsti di spazi e tempi per attività di studio o approfondimento 
autogestite dagli studenti, etc.) 
 

Un notevole passo in avanti è stato compiuto negli ultimi anni con l’introduzione dei tutor d’aula e dei tutor esercitatori, 
che affiancano il docente, organizzano attività di approfondimento, esercitazioni, aiutano gli studenti in difficoltà. Le call 
per il reclutamento dei tutor sono pubblicate sul sito del Cds prima dell’inizio di ogni semestre sulla base delle richieste 

https://www.cfs.unipi.it/2024/09/09/call-per-la-selezione-di-tutor-daula-e-tutor-esercitatori-i-semestre-a-a-2024-2025-cds-in-storia/
https://www.cfs.unipi.it/2024/09/09/call-per-la-selezione-di-tutor-daula-e-tutor-esercitatori-i-semestre-a-a-2024-2025-cds-in-storia/
https://www.cfs.unipi.it/tag/bandi/
https://wwwnew2.unipi.it/index.php/centri-e-sistemi-di-ateneo/item/26472-teaching-learning-center
https://wwwnew2.unipi.it/index.php/centri-e-sistemi-di-ateneo/item/26472-teaching-learning-center
https://didatticamente.unipi.it/nasce-il-nuovo-strumento-una-didattica-inclusiva-un-corso-online-in-9-video-brevi-per-formare-e-supportare-i-docenti/
https://didatticamente.unipi.it/nasce-il-nuovo-strumento-una-didattica-inclusiva-un-corso-online-in-9-video-brevi-per-formare-e-supportare-i-docenti/
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pervenute al Presidente da parte dei singoli docenti. L’attività svolta dai tutor è certificata e, per gli studenti della 
magistrale in Storia e civiltà, comporta il riconoscimento di almeno 3 cfu. Anche in questo caso, quindi, l’ausilio dei tutor 
è lasciato alla libera scelta del docente, e non potrebbe essere diversamente, dal momento che solo il docente conosce 
gli aspetti problematici di ogni corso. Bisogna comunque dire che, rispetto ai problemi che emergono nel Cds triennale, 
gli studenti della magistrale hanno in genere ormai raggiunto un livello di maturità che consente loro di studiare in 
relativa autonomia. Non emergono infatti particolari difficoltà in questo senso. 

2. Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche 
esigenze delle diverse tipologie di studenti? (Esempi: vi sono tutorati di sostegno, percorsi di approfondimento, 
corsi "honors", percorsi dedicati a studenti particolarmente dediti e motivati che prevedano ritmi maggiormente 
sostenuti e maggior livello di approfondimento, etc.) 

3. Sono presenti iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche? (E.g. studenti fuori sede, stranieri, 
lavoratori, diversamente abili, con figli piccoli...)? 

Il Cds non prevede iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche. 

4. Il CdS favorisce l'accessibilità, nelle strutture e nei materiali didattici, agli studenti disabili, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES)? 

Fino a poco tempo fa, le modalità di interazione con studenti disabili, studenti DSA e BES erano lasciate alla sensibilità 
del singolo docente. In questo momento tuttavia l’Ateneo sta svolgendo un importante lavoro in questo campo 
attraverso il Teaching and Learning Center, incontrando la collaborazione del Dipartimento, che ha una delegata alla 
disabilità. Questo lavoro si è concretizzato tra l’altro in un incontro dal titolo “La didattica Unipi per l’inclusione”, che si 
è svolto a luglio del 2024, e nella realizzazione di un corso online in nove video pillole dal titolo “Una didattica inclusiva”, 
per formare e supportare i docenti sul tema. Si ritiene che questo aspetto sia in effetti più correttamente gestito a livello 
di Ateneo e di Dipartimento. Tuttavia, il Cds potrebbe fare di più per promuovere queste iniziative e sensibilizzare 
ulteriormente i docenti sul tema, magari prevedendo interventi della delegata alla disabilità del Dipartimento all’interno 
dei consigli di Cds. 

 
 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

 

 

 

 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
 

Il Cds potrebbe contribuire maggiormente a promuovere le iniziative del Teaching and Learning Center di Ateneo 
relative alla didattica inclusiva, e sensibilizzare ulteriormente i docenti sul tema, con la collaborazione della delegata 
alla disabilità del Dipartimento. 
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D.CDS.2.4 Internazionalizzazione della didattica  

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio 
e tirocinio all’estero. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica, 
favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione 
con Atenei stranieri. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.1]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: SMA 2019-2024 

Breve Descrizione: Schede di Monitoraggio Annuale 2019-2024 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Indicatori iC10-iC12 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/ 

Documenti a supporto: 

• Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.2.4  

1. Sono previste iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti a sostegno di periodi di studio e tirocinio 
all’estero (anche collaterali a Erasmus)? 

2. Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, è effettivamente realizzata la dimensione internazionale 
della didattica, con riferimento a docenti stranieri e/o studenti stranieri e/o titoli congiunti, doppi o multipli in 
convenzione con Atenei stranieri? 

 

Gli indicatori SMA relativi all’internalizzazione sono complessivamente piuttosto negativi. Tuttavia negli ultimi anni, su 
iniziativa del Cds, è stato concluso un accordo di cooperazione tra l’Università di Pisa da una parte e l’École Pratique des 
Hautes Études (EPHE)-Université Paris Sciences et Lettres (Université PSL) per l’attivazione di un percorso di doppio 
titolo che consente agli studenti iscritti al Cds in Storia e Civiltà di trascorrere un anno in Francia e conseguire anche il 
diploma in Civilisations, cultures et sociétés dell’EPHE, offrendo la stessa possibilità agli studenti francesi. Si tratta di 
un’iniziativa importante per incentivare la mobilità degli studenti, che tuttavia sta solo ora entrando a regime, e il cui 
successo potrà quindi essere valutato solo nei prossimi anni. La difficile gestione burocratica è seguita da un delegato 
del Cds, che tra l’altro ogni anno organizza un incontro con gli studenti per presentare questa importante attività. 
 
 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
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Criticità/Aree di miglioramento 
Gli indicatori SMA relativi all’internazionalizzazione mostrano una scarsa propensione degli studenti del Cds ad arricchire 
la propria formazione con esperienze all’estero. Si potrebbe forse tentare di potenziare la possibilità di conseguire doppi 
titoli. Si segnala comunque che la definizione e la “manutenzione” di questi accordi comportano un forte dispendio di 
energia da parte sia degli uffici sia dei delegati del Cds con questo compito, e spesso incontrano ostacoli burocratici.  
In parte, tuttavia, il problema consiste anche in una scarsa conoscenza da parte degli studenti delle opportunità già 
esistenti, dal programma Erasmus+ ai contributi di mobilità per la preparazione della tesi all’estero messi a disposizione 
dall’Ateneo. Si potrebbe avviare un confronto con i rappresentanti degli studenti in Cds per capire come diffondere una 
maggiore conoscenza di queste possibilità. 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
STORIA E CIVILTÀ 

 

 

 Rapporto di Riesame Ciclico di CdS - UNIPI 33 / 58  

D.CDS.2.5 Modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Portale Esami Valutami 

Breve Descrizione: Il portale nel quale, fino all’a.a. 2023-24, vengono inseriti i programmi d’esame 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): schede dei singoli insegnamenti 

Upload / Link del documento: https://esami.unipi.it/ 

• Titolo: Schede SUA 

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali Cds 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri A5.a, A5.b 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/ 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Sito del Cds 

Breve Descrizione: Dettagliata spiegazione sulle modalità di svolgimento della prova finale 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione “Prova finale” 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
magistrale/storia-e-civilta/prova-finale/ 

 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.2.5  

1. Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali? 
2. Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguate ad accertare il raggiungimento dei 

risultati di apprendimento attesi?  
3. Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti? Vengono espressamente 

comunicate agli studenti? 
4. Il CdS rileva e monitora l’andamento delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale al fine di rilevare 

eventuali aspetti di miglioramento? Sono previste attività di miglioramento continuo? 
 
Questo aspetto è già stato affrontato nel quadro D.CDS.1.4. Per ogni insegnamento il Cds contempla obbligatoriamente 
il solo esame finale. È il docente che in autonomia stabilisce la presenza di eventuali prove intermedie e le modalità di 
svolgimento dell’esame finale. Non si ritiene auspicabile limitare eccessivamente la libertà del docente, dal momento 
che, come già sottolineato più volte, gli insegnamenti hanno contenuti molto vari e diversificati. Per la magistrale, inoltre, 
si tratta perlopiù di corsi avanzati a carattere monografico e spesso seminariale. Più che vere e proprie prove intermedie, 
i singoli docenti in molti casi offrono agli studenti la possibilità di presentare relazioni e tesine scritte o seminari di 
discussione della bibliografia e delle fonti, e l’esito di queste prove concorre alla valutazione finale. Non è quindi in alcun 
modo possibile prevedere modalità standard di verifica delle conoscenze. Si può forse pensare piuttosto a incontri tra i 
docenti nei quali si possano confrontare e discutere le esperienze e individuare le “buone pratiche”. In ogni caso, questi 
aspetti sono adeguatamente comunicati dal singolo docente nel programma del corso sul Portale Esami e, dall’a.a. 2024-
25, nel Course Catalogue.  
Le modalità per lo svolgimento della prova finale sono adeguatamente comunicate e dettagliatamente illustrate nella 
sezione “Prova finale” del sito del Cds. 
Il Cds non ritiene di dover entrare nel merito delle scelte del singolo docente riguardo alle modalità di verifica, proprio 
per l’estrema eterogeneità dei contenuti degli insegnamenti e degli approcci metodologici, che fa parte della natura del 
Cds, e lo distingue dai Cds di ambito scientifico, necessariamente più strutturati. 
 

https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/prova-finale/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/prova-finale/
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Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
 
Non si riscontrano, in quest’ambito, particolari criticità. Date le caratteristiche specifiche dei corsi della magistrale, non 
è possibile prevedere modalità standard di verifica delle conoscenze. Si può forse pensare piuttosto a incontri tra i 
docenti nei quali si possano confrontare e discutere le esperienze e individuare le “buone pratiche”. 
 
 
 
 
 
 
 

D.CDS.2.6 Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a 
distanza -  Non si applica 

D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di 
docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano effettivamente rispettate. 

D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a 
sostituire il rapporto in presenza. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

Documenti a supporto: 

• Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.2.6  

1. Il CdS definisce linee guida inerenti alle modalità di gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di 
docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale? Il CdS monitora il grado di attuazione delle linee guida? 
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2. Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate 
a sostituire il rapporto in presenza? 

 
 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione C. 
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D.CDS.2.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati. Gli 
obiettivi potranno anche avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 
dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.  
 
 

Obiettivo n. 1 

D.CDS.2/n./RRC-202X: (titolo e descrizione) 
 
Sensibilizzazione dei docenti sulle iniziative relative alla didattica inclusiva  
 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Le iniziative relative alla didattica inclusiva, organizzate dall’Ateneo e dal Dipartimento, 
vedono una partecipazione ancora debole dei docenti 
 
 
 

Azioni da intraprendere 

È necessario portare avanti un’opera di sensibilizzazione dei docenti all’interno dei 
consigli di Cds e degli altri incontri di discussione, anche con la collaborazione della 
delegata alla disabilità del Dipartimento 
 
 

Indicatore/i di riferimento 

Comunicazioni all’interno dei consigli del Cds in occasione di ogni iniziativa, da verificare 
attraverso i verbali del Cds 
 
 

Responsabilità 

Presidente, Vicepresidente 
 
 
 
 

Risorse necessarie 

Nessun aggravio in termini di risorse 
 
 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro la fine della Presidenza in corso 
 
 
 
 

 
 

Obiettivo n. 2 

D.CDS.2/n./RRC-202X: (titolo e descrizione) 
 
Giungere gradualmente a un miglioramento degli indicatori relativi 
all’internazionalizzazione 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

 
Gli indicatori relativi all’internazionalizzazione mostrano una scarsa propensione degli 
studenti ad arricchire la propria formazione con esperienze all’estero 
 
 
 

Azioni da intraprendere 

 
Potrebbe essere utile provare ad attivare altri percorsi per il conseguimento di doppi 
titoli con Università straniere 
 
 
 

Indicatore/i di riferimento 
 
Attivazione di un altro percorso di doppio titolo con un’Università straniera 
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Responsabilità 

Presidente; delegato del Cds per i doppi titoli 
 
 
 
 

Risorse necessarie 

La definizione e la “manutenzione” di questi accordi comportano un forte dispendio di 
energia da parte sia degli uffici sia del delegato del Cds con questo compito, e spesso 
incontrano ostacoli burocratici. È da valutare quindi la fattibilità dell’azione 
 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Cinque anni (entro il 2029) 
 
 
 
 

 
 

Obiettivo n. 3 

D.CDS.2/n./RRC-202X: (titolo e descrizione) 
 
Giungere gradualmente a un miglioramento degli indicatori relativi 
all’internazionalizzazione 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

 
Gli indicatori relativi all’internazionalizzazione mostrano una scarsa propensione degli 
studenti ad arricchire la propria formazione con esperienze all’estero. Il problema 
consiste anche in una scarsa conoscenza da parte degli studenti delle opportunità già 
esistenti, dal programma Erasmus+ ai contributi di mobilità per la preparazione della 
tesi all’estero messi a disposizione dall’Ateneo 
 
 
 

Azioni da intraprendere 

 
Si potrebbe avviare un confronto con i rappresentanti degli studenti in Cds per capire 
come diffondere una maggiore conoscenza di queste possibilità 
 
 
 
 

Indicatore/i di riferimento 

 
Confronto con i rappresentanti degli studenti, nel corso dei consigli di Cds, per trovare 
forme efficaci di comunicazione delle iniziative già esistenti; almeno una volta all’anno, 
da verificare attraverso i verbali dei consigli 
 
 
 
 

Responsabilità 

Presidente; delegato del Cds per  
 
 
 
 

Risorse necessarie 

La definizione e la “manutenzione” di questi accordi comportano un forte dispendio di 
energia da parte sia degli uffici sia del delegato del Cds con questo compito, e spesso 
incontrano ostacoli burocratici. È da valutare quindi la fattibilità dell’azione 
 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Cinque anni (entro il 2029) 
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Replicare la tabella per ciascun obiettivo di miglioramento individuato.  

 

Obiettivo n. 3 

D.CDS.2/n./RRC-202X: (titolo e descrizione) 
 
Organizzazione di incontri di confronto tra docenti. 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Mancanza di occasioni in cui i docenti possano discutere e confrontarsi sulle modalità di 
verifica scritta e orale. 
 
 
 

Azioni da intraprendere 

Organizzazione di momenti di scambio più frequenti e articolati, che consentano ai 
docenti di confrontare le proprie le proprie esperienze, condividere le soluzioni ai 
problemi, commentare le “buone pratiche”. 
 
 
 
 
 

Indicatore/i di riferimento 

Due incontri, da svolgersi in occasione di riunioni del Consiglio di Cds o in momenti 
specificatamente dedicati (da verificare attraverso i verbali delle riunioni). 
 
 

Responsabilità 

Presidente; delegata del Cds per il programma Erasmus 
 
 
 
 

Risorse necessarie 
L’azione non richiede risorse aggiuntive 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro la scadenza dell’attuale Presidenza (tre anni) 
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D.CDS.3   LA GESTIONE DELLE RISORSE DEL CDS  
 

La gestione delle risorse del CdS fa riferimento al sotto-ambito D.CDS.3 il cui Obiettivo è:  

“Accertare che il CdS disponga di un’adeguata dotazione e qualificazione di personale docente, tutor e 

personale tecnico-amministrativo, usufruisca di strutture adatte alle esigenze didattiche e offra servizi 

funzionali e accessibili agli studenti”. 

Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.3.1  

Dotazione e 
qualif icazione 
del personale 
docente e dei 
tutor  

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e 
qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione anche 
delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia 
dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità 
di erogazione. Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica 
al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, 
tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) 
del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di 
erogazione e dell’organizzazione didattica. Se la numerosità è inferiore al valore di 
riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, 
sollecitando l’applicazione di correttivi. 
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le 
competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti. 
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il 
numero, la tipologia e le competenze dei tutor e sono definite modalità di selezione 
coerenti con i profili indicati.  
D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o 
tutor a iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, metodologico 
e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche 
tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle 
diversità disciplinari.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.1.4]. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.3.2  

Dotazione di 
personale, 
strutture e 
serviz i di 
supporto alla 
didattica  

 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno 
alla didattica. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la 
valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti 
oggetto di visita]. 
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del 
CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS. [Questo aspetto da 
considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3]. 
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale 
tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da 
responsabilità e obiettivi. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro 
per la valutazione del requisito di sede B.1.3]. 
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale 
tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di formazione e 
aggiornamento organizzate dall’Ateneo. [Questo aspetto da considerare serve 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3]. 
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente 
fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata l’efficacia da parte 
dell’Ateneo. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la 
valutazione del requisito di sede B.1.3.2]. 
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D.CDS.3.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL’ULTIMO RIESAME (con rif. al Sotto-ambito) 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
 

Il precedente RCC non metteva in luce particolari criticità in questo ambito. Le politiche di reclutamento portate avanti 
dal Dipartimento dal 2018 ad oggi hanno comunque reso possibile un ampliamento dell’offerta didattica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Azione Correttiva n. ___ 

Titolo e descrizione 
 
 
 

Azioni intraprese 

Descrivere le azioni intraprese e le relative modalità di attuazione [senza vincoli di lunghezza del 
testo] 
 
 
 
 
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo 
e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e indicatori di riferimento 
agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la compilazione della Scheda di 
Monitoraggio Annuale) 
 
 
 
 
 

Replicare la tabella per ogni azione correttiva intraprese 

 
 

D.CDS.3.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

Principali elementi da osservare: 

- Scheda SUA-CdS: B3, B4, B5, tutor e figure specialistiche 

- segnalazioni o osservazioni provenienti da docenti, studenti, personale TA 

- indicatori sulla qualificazione del corpo docente 
- eventuali piani di raggiungimento requisiti di risorse di docenza e figure specialistiche 

- quoziente studenti/docenti dei singoli insegnamenti 
- risorse e servizi a disposizione del CdS  

- Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e Relazione sulla Performance 

- Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
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D.CDS.3.1 Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor  

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche 
(contenuti e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti 
culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando 
l’applicazione di correttivi. 

D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche 
(contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e 
dell’organizzazione didattica. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando 
l’applicazione di correttivi. 

D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi 
formativi degli insegnamenti. 

D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e 
sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati. 

D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e 
aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche 
tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari. [Questo aspetto da 
considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4]. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: SMA 2019-2024 

Breve Descrizione: Schede di Monitoraggio Annuale del Cds dal 2019 al 2024 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): [iC19] Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato 
sul totale delle ore di docenza erogata; [iC19TER] Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo 
indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo A e B sul totale delle ore di docenza; [iC27] Rapporto 
studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza); [iC28] Rapporto studenti iscritti al primo 
anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza). 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/ 

• Titolo: Portale Esami 

Breve Descrizione: Lista degli insegnamenti del Cds inserita sul Portale Esami (dall’a.a. 2024/25 sul Course 
Catalogue del GDA) 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 
https://esami.unipi.it/esami2/programmi_insegnamenti.php?aa=2022&did=18&cid=128 

https://unipi.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2024/10450 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Pagine personali docenti 

Breve Descrizione: Pagine personali dei docenti sul sito del Dipartimento, che rimandano alle sezioni relative 
all’attività scientifica e didattica 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/persone/ 

 

https://esami.unipi.it/esami2/programmi_insegnamenti.php?aa=2022&did=18&cid=128
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Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.3.1  

1. I docenti, le figure specialistiche sono adeguati, per numerosità e qualificazione, a sostenere le esigenze del CdS, 
tenuto conto sia dei contenuti scientifici che dell’organizzazione didattica (comprese le attività formative 
professionalizzanti e dei tirocini)? 

In questo momento i docenti sono certamente adeguati per qualificazione, e sufficientemente adeguati per numerosità 
per sostenere le esigenze del Cds. Dal 2019 al 2023 la percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo 
indeterminato [iC19] è aumentata di 8 punti percentuali, arrivando al 79,4%, un dato significativamente migliore rispetto 
a quello relativo ai Cds della stessa classe di laurea a livello regionale (71%) e nazionale (73,1%). Andamento ancora 
migliore mostra la percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo 
determinato di tipo A e B ([iC19TER]), cresciuta di ben 12 punti percentuali dal 2019 al 2023, fino ad attestarsi al 90,4%, 
un dato decisamente migliore rispetto a quello regionale (82,7%) e nazionale (83,4%), certamente in seguito 
all’assunzione da parte del Dipartimento di numerosi ricercatori a tempo determinato. Il Cds si regge quindi con le sue 
forze, facendo scarsissimo ricorso a contratti esterni. Anche il rapporto studenti iscritti/docenti ([iC27]) è migliorato, 
passando da 35,8 nel 2019 a 27,9 nel 2023. Si rileva tuttavia che dopo il forte miglioramento avvenuto tra il 2020 e il 
2021 questo rapporto ha subito un peggioramento tra il 2022 e il 2023, attestandosi su un livello meno soddisfacente 
rispetto alla media dei cds della stessa classe di laurea a livello regionale (20,8) e nazionale (19,8). Questi dati non 
segnalano per ora una situazione critica, ma nei prossimi anni i pensionamenti e la cessazione di contratti di ricercatori 
a tempo determinato potrebbero rendere il quadro più preoccupante. 

2. I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze 
didattiche (contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di 
erogazione e dell’organizzazione didattica? 

Come già detto, il reclutamento di tutor è lasciato alla libera scelta dei singoli docenti, che valutano in autonomia le 
eventuali esigenze didattiche. 

3.  Nel caso tali quote siano inferiori al valore di riferimento, il CdS ha informato tempestivamente il 
Dipartimento/Struttura di raccordo/Ateneo, sollecitando l’applicazione di correttivi?  

Il Dipartimento ha una Commissione programmazione personale docente che ha il compito di definire i piani di 
reclutamento del personale docente (da attuare, ovviamente, compatibilmente con le risorse dell’Ateneo). La 
Commissione dialoga con i Cds e analizza i dati relativi al rapporto studenti/docenti per individuare possibili aree di 
sofferenza. 

4. Viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate attraverso il monitoraggio 
dell’attività di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro pertinenza rispetto gli obiettivi formativi degli 
insegnamenti?  

Tutti i docenti tengono corsi pertinenti con il SSD di riferimento, e non ci sono dunque dubbi sulle loro competenze 
scientifiche. Come già rilevato, la maggior parte dei corsi sono a carattere monografico, un aspetto che garantisce un 
rapporto stretto tra l’attività di ricerca dei docenti e la loro attività didattica. Si ritiene con convinzione che questo sia 
uno dei punti di forza del Cds. 

5. Sono presenti iniziative di sostegno allo sviluppo e aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze 
didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative svolte in presenza 
e a distanza nelle diverse discipline? (E.g. formazione all’insegnamento, mentoring in aula, condivisione di metodi e 
materiali per la didattica e la valutazione…)  

6. È stata prevista un’adeguata attività di formazione/aggiornamento di docenti e tutor per lo svolgimento della 
didattica on line e per il supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative svolte 
in presenza e a distanza? Tali attività sono effettivamente realizzate? 

Questo tipo di iniziative sono gestite dall’Ateneo. Si segnala in particolare il ciclo di incontri “Insegnare a insegnare”, 
che si svolge ogni anno e ha visto una buona partecipazione da parte dei docenti del Cds, in particolare di quelli ha 
inizio carriera. Come segnalato in altri quadri, si ritiene tuttavia auspicabile che il Cds organizzi occasioni di incontro e 
di confronto tra i docenti per la discussione e la condivisione delle “buone pratiche”.  
 
 
 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
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Criticità/Aree di miglioramento 

Non si riscontrano particolari criticità in quest’ambito. Come segnalato in altri quadri, si ritiene tuttavia auspicabile che 
il Cds organizzi occasioni di incontro e di confronto tra i docenti per la discussione e la condivisione delle “buone 
pratiche”.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica. [Questo aspetto da considerare 
serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita]. 

D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno efficace alle attività 
del CdS. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività 
formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione 
del requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle 
attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la 
valutazione del requisito di sede B.1.2.3]. 



 

 

 
STORIA E CIVILTÀ 

 

 

 Rapporto di Riesame Ciclico di CdS - UNIPI 44 / 58  

D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene 
verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito 
di sede B.1.3.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

Documenti a supporto: 

• Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.3.2  

1. I servizi di supporto alla didattica intesi quali strutture, attrezzature e risorse assicurano un sostegno efficace alle 
attività del CdS? 

Da molti anni tutti i Cds del Dipartimento lamentano problemi di spazi: le aule adatte ai corsi molto frequentati sono 
poche, e si verificano spesso problemi di sovraffollamento, anche se con la disponibilità delle aule del Polo S. Rossore 
1938 ha reso la situazione più gestibile. Negli ultimi anni è stato svolto un lavoro importante per attrezzare tutte le aule 
con proiettori funzionanti. Si rileva tuttavia che in tutti gli edifici in cui si trovano le aule si verificano spesso problemi di 
connessione Wi-Fi, che rendono per esempio difficile l’eventuale registrazione delle lezioni tramite piattaforma Teams.  

2. Esiste un’attività di verifica della qualità del supporto fornito dal personale dai servizi a supporto della didattica a 
disposizione del CdS?  

3. Esiste una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo, corredata da responsabilità e 
obiettivi, che sia coerente con le attività formative del CdS?  

4. Il personale tecnico-amministrativo partecipa ad attività di formazione e aggiornamento promosse e organizzare 
dall’Ateneo? 

Il personale dell’Unità didattica del Dipartimento è un supporto fondamentale per il funzionamento del Cds. Non si può 
che sottolineare che il personale lavora con notevole efficienza e grande spirito collaborativo, nonostante il pesante 
carico di lavoro determinato da una situazione di sotto organico che riguarda tutti gli uffici amministrativi del 
Dipartimento, e che è stata più volte segnalata all’Ateneo, finora senza risultato. Dal momento che il flusso di lavoro 
procede senza alcun intoppo e, come detto, la collaborazione funziona nel migliore dei modi, non si ritiene che sia 
compito del Cds controllare la partecipazione del personale TA alle attività di formazione organizzate dall’Ateneo.  

5. Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica? (E.g.  biblioteche, ausili 
didattici, infrastrutture IT…).  

6. I servizi sono facilmente fruibili dagli studenti e dai docenti? L’Ateneo monitora l’efficacia dei servizi offerti? 

La struttura più importante per il Cds è la Biblioteca di Filosofia e storia, il cui personale fornisce, tra l’altro, un supporto 
fondamentale agli studenti per le ricerche bibliografiche in vista degli esami e della prova finale. La biblioteca è aperta a 
tutti gli studenti, senza limitazioni né tornelli, ed è a scaffale aperto, una caratteristica particolarmente stimolante. Gli 
studenti del Cds, dietro presentazione di un docente di riferimento, hanno anche accesso alla Biblioteca della Scuola 
Normale, che ha sezioni molto ben fornite per tutte le discipline insegnate nel Cds. In effetti si può dire che la 
disponibilità di biblioteche di questo livello costituisca un “vantaggio competitivo” del Cds rispetto ai Cds analoghi di altri 
atenei.  
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Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
Non si segnalano particolari criticità. La connessione Wi-Fi nelle aule potrebbe essere migliorata, ma è un aspetto che 
sfugge alla competenza del Cds. Il problema è già stato del resto più volte segnalato. 
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D.CDS.3.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati. Gli 
obiettivi potranno anche avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 
dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.  
 
 

Obiettivo n. 1  D.CDS.3/n./RRC-202X: (titolo e descrizione) 
 
Organizzazione di incontri di confronto tra docenti e tutor 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Mancanza di incontri di pianificazione, coordinamento e monitoraggio tra docenti, tutor 
e figure specialistiche responsabili della didattica, finalizzati a un’eventuale modifica 
degli obiettivi formativi o dell’organizzazione delle verifiche 
 
 
 

Azioni da intraprendere 
Organizzazione di momenti di scambio più frequenti e articolati, che consentano ai 
docenti e ai tutor di confrontare le proprie le proprie esperienze, condividere le soluzioni 
ai problemi, commentare le “buone pratiche”. 
 
 
 
 
 

Indicatore/i di riferimento Due incontri (da verificare attraverso i verbali delle riunioni) 
 
 
 
 

Responsabilità Presidente 
 
 
 
 

Risorse necessarie L’azione non richiede risorse aggiuntive 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro la scadenza dell’attuale Presidenza (tre anni) 
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D.CDS.4   RIESAME E MIGLIORAMENTO DEL CDS 
 

Il monitoraggio e la revisione del Corso di Studio sono sviluppati nel Sotto-ambito D.CDS.4 il cui Obiettivo 

è: “Accertare la capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della 

propria organizzazione didattica e di definire interventi conseguenti”.  

Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.4.1  

Contributo dei 
docenti, degli 
studenti e delle 
parti interessate 
al r iesame e 
miglioramento del 
CdS  

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica 
gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione 
dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono 
rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di 
miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica 
gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e 
accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri 
organi di AQ.  

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli 
studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause 
e definisce azioni di miglioramento ove necessario. 

D.CDS.4.2  

Revisione della 
progettazione e 
delle metodologie 
didattiche del CdS  

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli 
obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica 
degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla 
razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di 
apprendimento e delle attività di supporto. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente 
aggiornata tenendo in considerazione i progressi della scienza e 
dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi 
compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, 
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, 
macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di 
apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere 
degli studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti 
occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in 
relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o 
regionale. 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle 
analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema 
AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
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D.CDS.4.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con rif. al Sotto-ambito) 

 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
 
Sulla base dei dati, il RCC 2018 individuava come principali problemi: 

1. Una certa difficoltà degli studenti nel conseguire i CFU nei SSD non storici necessari per l’insegnamento nella 
scuola secondaria di I e II grado 

2. Problemi relativi alla sovrapposizione degli orari dei corsi 
3. Una distribuzione disomogenea degli appelli d’esame nel corso dell’anno 

 
1. Quanto al primo problema, Il Cds ha inserito del proprio Piano di studi, a libera scelta dello studente, molti degli 

esami necessari per l’accesso alle classi di concorso per l’insegnamento, attraverso una serie di condivisioni e 
mutazioni con altri Cds del Dipartimento di CFS o del Dipartimento di FILELI. Lo studente può anche scegliere 
di sostenere alcuni esami come esami a libera scelta. Il ricorso agli esami sovrannumerari, per quanto non 
eliminato, avviene in misura ridotta, e non si segnalano in questo senso particolari problemi da parte degli 
studenti. 

2. Dall’ultimo RRC sono stati fatti progressi notevoli da questo punto di vista. È stata creata una commissione aule 
che si impegna, per tutti i Cds del Dipartimento e lavorando di concerto con i Presidenti, a ridurre al minimo le 
sovrapposizioni tra corsi potenzialmente problematiche. 

3. Da questo punto di vista la situazione non è cambiata dall’ultimo RCC; la proposta avanzata in quella sede di 
aggiungere un appello d’esame a dicembre non ha trovato seguito. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Azione Correttiva n. 1 

Titolo e descrizione 
 

Difficoltà degli studenti nel conseguire i CFU nei SSD non storici necessari per 
l’insegnamento nella scuola secondaria di I e II grado 
 
 

Azioni intraprese 

Descrivere le azioni intraprese e le relative modalità di attuazione [senza vincoli di lunghezza del 
testo] 
Inserimento nel Piano di studi, a libera scelta dello studente, di molti degli esami necessari 
per l’accesso alle classi di concorso per l’insegnamento, attraverso una serie di condivisioni 
e mutazioni con altri Cds del Dipartimento di CFS o del Dipartimento di FILELI. Lo studente 
può anche scegliere di sostenere alcuni esami come esami a libera scelta. 
 
 
 
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Si ritiene che l’azione abbia ottenuto buoni risultati, perché gli studenti non lamentano più 
questa difficoltà. 
 
 
 
 

 
 

Azione Correttiva n. 2 

Titolo e descrizione 
 

Problemi relativi alla sovrapposizione degli orari dei corsi 
 
 



 

 

 
STORIA E CIVILTÀ 

 

 

 Rapporto di Riesame Ciclico di CdS - UNIPI 49 / 58  

Azioni intraprese 

E’ stata creata una commissione aule che si impegna, per tutti i Cds del Dipartimento e 
lavorando di concerto con i Presidenti, a ridurre al minimo le sovrapposizioni tra corsi 
potenzialmente problematiche 
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Si ritiene che l’azione abbia ottenuto buoni risultati. Le segnalazioni in proposito si sono 
ridotte al minimo. Tuttavia le sovrapposizioni non possono essere evitate del tutto a causa 
della cronica mancanza di spazi, che non dipende né dal Cds né dal Dipartimento, e della 
possibilità offerta agli studenti di scegliere all’interno di un ampio ventaglio di 
insegnamenti 
 
 
 
 

 

 

D.CDS.4.b. ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi del 
periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

Principali elementi da osservare:  

- SUA-CDS: quadri B1, B2, B4, B5, B6, B7, C1, C2, C3, D4 

- Schede di Monitoraggio Annuale (SMA) 

- Segnalazioni provenienti da studenti, singolarmente o tramite questionari per studenti e laureandi, da 
docenti, da personale tecnico-amministrativo e da soggetti esterni all’Ateneo 

- osservazioni emerse in riunioni del CdS, del Dipartimento o nel corso di altre riunioni collegiali 

- ultima Relazione annuale della CPDS di Dipartimento 

- eventuali rilevazioni specifiche TECO (LM in Medicina e Chirurgia)  

- Rapporto di Riesame ciclico precedente 
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D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del 
CdS  

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate 
anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e 
proposte di miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi 
e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente 
accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Analisi dei questionari di valutazione degli studenti 

Breve Descrizione: Analisi dei questionari di valutazione degli studenti prodotta annualmente 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Intero documento 

• Upload / Link del documento: Allegato 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Risultati delle elezioni della rappresentanza studentesca 

Breve Descrizione: Elenco dei rappresentanti degli studenti in Cds eletti per il biennio 2024-26 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: https://www.unipi.it/index.php/elezioni/item/24921-risultati 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.4.1  

1. Si sono realizzate interazioni in itinere con le parti consultate in fase di programmazione del CdS o con nuovi 
interlocutori, in funzione delle diverse esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi? Il CdS analizza con 
sistematicità gli esiti delle consultazioni? 

Come già accennato, la consultazione con le parti interessate può certamente essere rafforzata. 

2. Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo hanno modo di rendere note agevolmente le proprie 
osservazioni e proposte di miglioramento? Il CdS prende in carico i problemi rilevati (una volta valutata la loro 
plausibilità e realizzabilità)?  

Per alcuni anni gli studenti non hanno nominato una rappresentanza, e questo certamente ha costituito un problema 
nella comunicazione con il Cds, che ha comunque sempre coinvolto almeno rappresentanze “informali”. Quest’anno 
tuttavia sono stati eletti undici rappresentanti degli studenti nel consiglio aggregato di Storia e Storia e Civiltà, e questo 
rappresenta un elemento molto positivo. 

Lo spazio in cui docenti, rappresentanti del personale TA e rappresentanti degli studenti possono rendere note le loro 
osservazioni è il consiglio del Cds, dove la discussione è aperta e il confronto reale. La comunicazione del/della Presidente 
e del/della Vicepresidente con il personale amministrativo è continua, e anche i rappresentanti degli studenti possono 
in qualsiasi momento stabilire rapporti formali e informali. 

3. Sono adeguatamente analizzati e considerati gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e 
laureati? Alle considerazioni complessive della CPDS (e degli altri organi di AQ) sono accordati credito e visibilità? 

4. Il CdS ha predisposto procedure facilmente accessibili per gestire gli eventuali reclami degli studenti? Prende in 
carico le criticità emerse? 
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Gli esiti delle rilevazioni delle opinioni degli studenti sono oggetto ogni anno di un’analisi formale da parte del Cds, che 
individua punti di forza e criticità e possibili azioni correttive. L’analisi viene dettagliatamente discussa in consiglio. 

Negli anni scorsi la comunicazione tra la CPDS e il Cds non è stata ottimale. In questa fase tuttavia il Presidio Qualità 
dell’Ateneo si è concentrato su questo aspetto, invitando tra l’altro la responsabile dell’Assicurazione qualità di 
Dipartimento a organizzare riunioni – che si sono regolarmente svolte – che prevedono il confronto tra CPDS e Presidenti 
dei Cds, oltre che di queste parti con il Presidio Qualità stesso. In questo ambito, dunque, sono stati fatti notevoli 
progressi. Si può forse pensare di dare maggior spazio nell’ambito dei consigli del Cds alle osservazioni della CPDS, e alla 
discussione della Relazione da essa prodotta annualmente, magari con la partecipazione della rappresentante del 
Dipartimento nel Presidio Qualità. 

  
 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Come già accennato, la consultazione con le parti interessate può certamente essere rafforzata.  
Si ritiene opportuno continuare a sensibilizzare gli studenti sull’opportunità di partecipare compattamente alle elezioni 
studentesche, perché la presenza di una rappresentanza eletta in Cds garantisce una comunicazione e un confronto più 
efficaci. 
Si può forse pensare di dare maggior spazio nell’ambito dei consigli del Cds alle osservazioni della CPDS, e alla discussione 
della Relazione da essa prodotta annualmente. 
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D.CDS.4.2 Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS  

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento 
e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione 
temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l’offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi della scienza 
e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di 
Specializzazione. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su base 
nazionale, macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione 
delle carriere degli studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, 
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi 
attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Verbali dei consigli del Cds 

Breve Descrizione: Verbali dei consigli all’interno dei quali vengono discusse le possibili azioni di 
miglioramento 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/verbali/ 

Documenti a supporto: 

• Titolo: SMA 2019-2024 

Breve Descrizione: Scheda di Monitoraggio Annuale del Cds 2024 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Indicatore iC06, Percentuale dei laureati a un anno dal titolo 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/ 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.4.2  

1. Sono presenti attività collegiali dedicate alla revisione dei percorsi, dei metodi di insegnamento e di verifica degli 
apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della 
distribuzione temporale degli esami e delle attività di supporto?  

Questo tipo di analisi e discussioni avvengono all’interno dei consigli del Cds, delle riunioni del Gruppo di riesame e della 
Commissione paritetica di Cds. Della razionalizzazione degli orari si occupa la Commissione orario del Dipartimento. Si è 
già fatto riferimento più volte all’opportunità di aumentare le possibilità di confronto tra docenti, anche al di fuori dei 
consigli di Cds. 

2. Il CdS garantisce che l’offerta formativa sia costantemente aggiornata e rifletta le conoscenze disciplinari più 
avanzate in relazione ai progressi della scienza e dell’innovazione anche in relazione ai cicli di studio successivi 
compresi il Dottorato di Ricerca e le Scuole di specializzazione? 

Come si è detto, si ritiene che il profilo dei docenti, quasi tutti strutturati incardinati nei settori disciplinari di riferimento, 
impegnati sul fronte della ricerca, e sottoposti alle continue valutazioni sulla qualità della ricerca stessa previste 
dall’ordinamento vigente, sia garanzia del tutto sufficiente dell’aggiornamento continuo dei corsi sulla base delle 

https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/verbali/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-magistrale/storia-e-civilta/assicurazione-della-qualita/verbali/
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conoscenze disciplinari più avanzate. Nel Dipartimento è attivato un Dottorato in Storia, e i laureati nel Cds si dimostrano 
del tutto “competitivi” rispetto ai laureati di analoghi Cds di altri Atenei italiani, riportando buoni risultati nel concorso 
di ammissione e non mostrando particolari difficoltà nel portare a termine il percorso dottorale se selezionati. 

3. Sono stati analizzati e monitorati i percorsi di studio, i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale 
ai fini del miglioramento della gestione delle carriere degli studenti, nonché gli esiti occupazionali (a breve, medio e 
lungo termine) dei laureati del CdS anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, 
macroregionale o regionale? 

4. Qualora gli esiti occupazionali dei laureati siano risultati poco soddisfacenti, il CdS ha aumentato il numero di 
interlocutori esterni, al fine di accrescere le opportunità dei propri laureati (E.g. attraverso l’attivazione di nuovi 
tirocini, contratti di apprendistato, stage o altri interventi di orientamento al lavoro)? 

Nel 2023 la percentuale di laureati occupati a tre anni dal titolo (67,7%) era più alta della media regionale per i Cds della 
stessa classe, ma più bassa di quella nazionale (73,3%). Bisogna tuttavia ammettere che, al di là dell’insegnamento, la 
domanda di queste figure sul mercato del lavoro è, realisticamente, non molto ampia. La differenza con il dato nazionale 
è probabilmente dovuta anche a un mercato regionale del lavoro meno dinamico rispetto a quello di altre aree dell’Italia 
settentrionale. Non si ritiene che su questo il Cds abbia larghi margini di intervento, anche se la reintroduzione dei 
tirocini può forse contribuire ad avvicinare gli studenti al mondo del lavoro. Si ribadisce comunque l’intenzione di 
aumentare le occasioni di confronto con gli interlocutori esterni. 

5. Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai 
diversi attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia? 

Il Cds sviluppa un continuo confronto su possibili azioni di miglioramento all’interno dei consigli di Cds. 

 
 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
 
Non si segnalano particolari criticità in questo ambito, se non l’esigenza di aumentare le consultazioni con le parti 
interessate. 
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D.CDS.4.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati. Gli 
obiettivi potranno anche avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 
dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.  
 

Obiettivo n. 1  

D.CDS.4/n./RRC-202X: (titolo e descrizione) 
 
Consultazione non del tutto soddisfacente con le parti interessate (stakeholders) 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Il rapporto con le parti interessate ai profili formativi in uscita necessita di 
potenziamento. 
 
 
 

Azioni da intraprendere 

Ampliare il gruppo degli stakeholders (le parti interessate ai profili formativi in uscita) e 
aumentare la frequenza della loro consultazione 
 
 
 
 

Indicatore/i di riferimento 

Una riunione con gli stakeholders all’anno (da verificare attraverso i verbali degli 
incontri, da pubblicare sul sito) 
 
 
 

Responsabilità 

Presidente del Cds 
 
 
 
 

Risorse necessarie 

Nessuna risorsa aggiuntiva 
 
 
 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro la scadenza dell’attuale Presidenza (tre anni) 
 
 
 
 

 
 

Obiettivo n. 2 

D.CDS.4/n./RRC-202X: (titolo e descrizione) 
 
La comunicazione tra la CPDS di Dipartimento e il Cds potrebbe migliorare 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Le osservazioni della CPDS e in particolare la relazione da essa prodotta annualmente in 
genere non sono oggetto di analisi e discussione da parte del Cds 
 

Azioni da intraprendere 

Avviare una discussione della relazione annuale della CPDS, e delle relative osservazioni 
del Presidio Qualità, all’interno dei consigli del Cds, magari con la partecipazione del 
presidente della CPDS e della rappresentante del Dipartimento nel presidio Qualità 
 
 
 

Indicatore/i di riferimento 

Discussione nell’ambito del Consiglio in occasione di ogni relazione annuale della CPDS, 
da verificare attraverso il verbale del relativo consiglio 
 
 

Responsabilità 
Presidente 
 
 

Risorse necessarie Nessuna risorsa aggiuntiva 
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Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Scadenza della Presidenza (tre anni) 
 
 
 

 
 
Replicare la tabella per ciascun obiettivo di miglioramento individuato.  
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Commento agli indicatori 
 

Informazioni e dati da tenere in considerazione 

Il commento agli indicatori dovrebbe riguardare almeno gli indicatori previsti dal Modello AVA3 per 
l’accreditamento periodico dei CdS; può fare anche riferimento agli indicatori della Scheda di Monitoraggio 
Annuale (SMA) e può utilizzare come strumento metodologico quanto previsto da: Linee Guida di 
Autovalutazione e Valutazione, Indicatori a supporto della valutazione, Scheda per la valutazione degli 
indicatori qualitativi. 
 
Per l’analisi degli indicatori si suggerisce di utilizzare lo stesso schema adottato per l’analisi dei PdA, 
sviluppando l’analisi della situazione, l’analisi delle criticità, l’individuazione di azioni di miglioramento per le 
quali adottare lo stesso schema di riferimento proposto nelle Sezioni c sopra riportate. 
 
Si riportano di seguito gli Indicatori a supporto della valutazione per i CdS. 
 

INDICATORI DI CORSI DI STUDIO 

 

Indicatore Riferimento 
Qualitativo/ 
Quantitativo 

Fonte dei dati 

[iC02] Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la 
durata normale del corso 

DM 1154/2021 Quantitativo Scheda SMA 

[iC13] Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da 
conseguire 

DM 1154/2021 Quantitativo Scheda SMA 

[iC14] Percentuale di studenti che proseguono nel II 
anno nello stesso Corso di Studio 

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

[iC16bis] Percentuale di studenti che proseguono al II 
anno nello stesso Corso di Studio avendo acquisito 
almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno 

DM 1154/2021 Quantitativo Scheda SMA 

[iC17] Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si 
laureano entro un anno oltre la durata normale del corso 
nello stesso Corso di Studio 

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

[iC19] Percentuale ore di docenza erogata da docenti 
assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di 
docenza erogata  

DM 1154/2021 Quantitativo Scheda SMA 

[iC22] Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si 
laureano, nel CdS, entro la durata normale del Corso  

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

[iC27] Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo 
(pesato per le ore di docenza)  

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

[iC28] Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti 
degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di 
docenza)  

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

 

Tra i laureati, la percentuale di coloro che hanno conseguito il titolo entro la durata normale del corso ([iC02]) presenta 
un significativo miglioramento negli anni, passando dal 34,9% del 2019 al 41,2% del 2023. Il dato risulta in linea con quello 
regionale (41,4%) anche se inferiore a quello nazionale (48,4%). La percentuale di immatricolati che si laureano entro la 
durata normale del corso ([iC22]) è cresciuta notevolmente, dal 35,9% del 2019 al 48,7% del 2022, ultimo anno 
monitorato, un dato di gran lunga migliore rispetto alla percentuale rilevabile sia a livello nazionale (in calo negli stessi 
anni dal 36,6% al 34,9%), che a livello regionale (in calo dal 31% al 27,4%). La percentuale di immatricolati che si laureano 
entro un anno oltre la durata normale del corso ([iC17]) è anch’essa in miglioramento, dal 47,8% del 2019 al 54,1% del 
2022. Questi progressi sono da considerarsi particolarmente positivi perché sono avvenuti in un contesto di aumento 

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2024/04/AVA3-LG-Autovalutazione_Valutazione-2024-04-04.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2024/04/AVA3-LG-Autovalutazione_Valutazione-2024-04-04.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_IndicatoriSupportoValutazione.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Scheda-Valutazione-Indicatori-Qualitativi.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Scheda-Valutazione-Indicatori-Qualitativi.pdf
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significativo del numero complessivo di laureati ([iC00h]), passati da 43 nel 2019 a 67 nel 2022 (trend confermato nel 
2023 con 68 laureati). 

Progressi notevoli si rilevano anche per quanto riguarda l’indicatore [iC13], Percentuale di CFU conseguiti al I anno su 
CFU da conseguire, passata dal 51,5% del 2019 al 70,7% del 2022; in questo caso il dato è migliore di quello regionale 
(64,6%) e anche di quello nazionale (66,6%), entrambi sostanzialmente stabili rispetto al 2019. L’indicatore [iC14], 
Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso Corso di Studio, non potrebbe essere più soddisfacente, 
avendo raggiunto nel 2022 il 96,4% dall’87% del 2019. La Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso 
Corso di Studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno ([iC16bis]) è aumentata in maniera impressionante, 
dal 27,8% del 2019 al 60,7% del 2022. È vero che [iC14] e [iC16bis] sono entrambi influenzati da un forte calo degli iscritti 
per la prima volta a LM ([iC00c]), passati da 54 nel 2019 a 28 nel 2022. Su numeri così piccoli le percentuali non sono 
forse del tutto attendibili. Resta vero tuttavia che per entrambi gli indicatori il trend è stato in costante e graduale 
miglioramento negli anni, e riflette quindi probabilmente una tendenza consolidata, da verificare comunque con i dati 
del 2023. Per [iC16bis]  il dato pisano al 2022 è del resto migliore di quello regionale (51,6%) e anche di quello nazionale 
(55,8%). 

L’indicatore [iC19], Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di 
docenza erogata, è passato dal 71,4% del 2019 al 79,4% del 2023, ed è un dato positivo se confrontato con il 71% a livello 
regionale e il 73,1% a livello nazionale. Il rapporto studenti iscritti/docenti complessivi ([iC27]) è anch’esso migliorato, 
passando da 35,8 nel 2019 a 27,9 nel 2023; rimane tuttavia un dato peggiore rispetto a quello rilevato a livello regionale 
(20,8) e nazionale (10,3) per lo stesso anno. Il Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del 
primo anno ([iC28]) è sostanzialmente stabile da 13,5 nel 2019 a 13,2 nel 2023, anche se in peggioramento rispetto ai 
progressi che si erano riscontrati nel 2021 (7,8) e ancor più nel 2022 (6,1). Il dato è comunque in linea con quello regionale 
(13,6) e nazionale (11,5).  

In conclusione, si può dire che il Cds non presenta particolari criticità. Anche la lentezza delle carriere, che accomuna tutti 
i cds della stessa classe, appare un problema meno grave di quanto non fosse qualche anno fa. Il Cds è ancora in grado, 
con le sue risorse interne, di proporre agli studenti un’ampia offerta didattica. Si rileva però che proprio i dati sulla 
“sostenibilità” dell’offerta didattica sono già in lieve peggioramento, e che nei prossimi anni l’ondata di pensionamenti e 
la cessazione di vari contratti da ricercatore di tipo A, in una situazione di scarsità di risorse finanziarie, potrebbe rendere 
necessario ridurre il numero e la varietà dei corsi. Si tratta tuttavia di questioni di politica accademica che sfuggono 
completamente dalle possibilità di controllo del Cds, che pure si occupa di segnalare le situazioni di “sofferenza” didattica. 

 

 

 

 


